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Unità didattica sul ruolo paterno del Dio trinitario, tenendo conto del contesto 

attuale in cui le dinamiche comunicative familiari si sono modificate 
 

 

Giuseppe di Nazareth, immagine del volto del Padre 
 

Sperimentato in una CLASSE PRIMA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

DELL’IC DI BELGIOIOSO 

 

METODI E STRUMENTI UTILIZZATI: 

 

 Lavoro di gruppo 

 Ricerca individuale 

 Confronto in classe 

 Film “Giuseppe di Nazareth” 

 Testo della Bibbia (Mt 1-2; Lc 1-2) 
 

OBIETTIVI: 

 

Mostrare le caratteristiche del Padre Celeste riscontrabili nella figura di Giuseppe 

 

 

 

1. VISIONE DEL FILM “GIUSEPPE DI NAZARETH” 
 

Il film 

 

Prodotto da Raffaele Mertes, San Paolo 2008, con Tobias 

Moretti 

 

Giuseppe, un falegname di 30 anni, vive in un periodo di 

grande tensione politica. Un giorno incontra Gioacchino 

con la moglie Anna e la figlia Maria; scoppia un 

tafferuglio e Gioacchino, ferito a morte, chiede a 

Giuseppe di sposare Maria. I due si fidanzano, ma 

Giuseppe deve allontanarsi per lavoro dalla sua città. 

Quando torna, trova la fidanzata incinta, che, con grande 

serenità, gli racconta di essere stata visitata da un angelo 

e di avere accettato di diventare la madre del Messia. 

Insieme alla sua giovane sposa dovrà lottare per 

difendere la sua famiglia contro l'oppressione dell'impero 

romano e la tirannia di Erode. 

 

 
 



2. DISCUSSIONE ORALE: Qual è il rapporto tra Giuseppe e Dio che 

emerge dal film? E con Gesù? 

 
Per prima cosa si vuol far convergere l’attenzione dei ragazzi sulla religiosità di Giuseppe e sul suo 

essere uomo giusto (Mt 1, 19). Sollecitati ad un’attenta osservazione prima di iniziare la visione del 

film, i ragazzi hanno notato i seguenti punti:  

 

 All’inizio del film Giuseppe è triste perché i soldati di Erode entrano nel Tempio del 

Signore con il simbolo di un’aquila e non si poteva. 

 E’ un uomo molto religioso e rispettoso della Legge: nel film si vedono alcune scene in cui 

prega. 

 Giuseppe non crede subito alle parole di Maria che gli racconta l’incontro con l’angelo: si 

chiede perché Dio debba scegliere proprio lui, che è solo un suo servo. 

 

 Giuseppe ha una grande fede in JHWH: crede che Dio non tradisce chi lo ama. 

 Giuseppe crede alle parole dell’angelo che parla anche a lui: quando si sveglia va da Maria e 

la sposa.  

 

In secondo luogo è stato chiesto ai ragazzi di soffermarsi sul rapporto tra Giuseppe e Gesù, 

invitandoli a domandarsi se fosse un normale rapporto padre-figlio. Ecco le loro osservazioni: 

 

 Giuseppe difende Gesù da re Erode che lo vuole uccidere: è un padre premuroso con lui. 

 Nel rapporto con Gesù, Giuseppe è molto comprensivo e gli insegna molte cose, proprio 

come un padre è solito fare con suo figlio. 

 Quando Gesù cresce Giuseppe gli insegna la Parola di Dio, gli spiega com’è il Tempio e poi 

lo porta a visitarlo, dicendo che qualsiasi cosa succeda nella vita nel Tempio non ci si sente 

mai soli. 

 Alla fine della sua vita Giuseppe si chiede se riuscirà a vedere ciò che Gesù farà per salvare 

il suo popolo, ma non farà in tempo perché muore prima: morendo chiama Gesù “mio 

figlio”. 

 

3. LAVORO DI GRUPPO: Lavora con i testi dei “Vangeli dell’Infanzia” 

 
a) Quali sono le azioni che Giuseppe compie in Mt 1-2? 

b) Cerca in Mt 1-2 e Lc 1-2 i titoli e gli attributi che descrivono Giuseppe  

c) “Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?” (Lc 

2,  49): cosa vuole dire Gesù con questa frase? 

d) Secondo voi, Giuseppe è stato un buon padre per Gesù? 

 

 

4. Conclusioni: Giuseppe, immagine del volto del Padre 
 

Sulla base di quanto emerso dalla visione del film e dal lavoro sui Vangeli dell’Infanzia, si guidano 

i ragazzi a far emergere le tre caratteristiche fondamentali di Giuseppe, comuni al Padre Celeste: 

 

 La bontà 

 Giuseppe si prende cura di Gesù, come il Padre si prende cura dei suoi figli 

 La fedeltà 
 


